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Gentile Cliente,  

con la presente circolare la informiamo che il c.d. Decreto “Cura Italia” è stato finalmente 

pubblicato oggi, 18/03/2020, in G.U. n. 70 e contiene alcuni provvedimenti volti ad attenuare 

(un mero palliativo) i disagi derivanti dall’emergenza Coronavirus in atto. 

Nella presente circolare informativa, Vi illustro, in particolare, i nuovi termini di versamento 

di imposte e contributi in scadenza in questo periodo. 

 

Per semplicità di esposizione, Vi preciso innanzitutto che il legislatore ha differenziato le 

nuove scadenze di versamento a seconda che si tratti di: 

a) qualunque tipologia di contribuente (privati, imprese – individuali e societarie - e 

lavoratori autonomi), fatto salvo quanto si dirà nei punti b) e c), 

b) Imprese (individuali e societarie) e lavoratori autonomi con ricavi o compensi (nel 

periodo 2019) inferiori a 2 milioni di euro, 

c) Imprese (individuali e societarie) turistico-ricettive oppure operanti in determinati 

settori, indipendentemente dai ricavi realizzati nel 2019. 

 

 
a) Per qualunque tipologia di contribuente (privati, imprese e lavoratori autonomi), fatto 

salvo quanto si dirà nei punti b) e c) 

 
Per qualunque tipologia di contribuente - fatto salvo quanto si dirà di seguito nei punti b) e 

c) – sono prorogati a venerdì 20 Marzo 2020 i versamenti che sono scaduti il 16/03/2020 

ossia:  

⎯ saldo Iva 2019 ed Iva del mese di febbraio 

⎯ ritenute (di qualunque tipologia) operate nel mese di febbraio; 

⎯ contributi previdenziali di competenza del mese di febbraio, 

⎯ la tassa annuale di vidimazione dei libri sociali; 

⎯ ISI ed Iva sugli apparecchi da intrattenimento, ecc. 



 
 

 

 

 

Ovviamente, è possibile non avvalersi della suddetta proroga e, quindi, versare le suddette imposte e 

contributi alle scadenze originarie. 

 

Esempio: 

Una ditta edile, con ricavi del 2019 superiore a 2 milioni di euro, potrà versare ritenute 

operate sulle retribuzioni di Febbraio, contributi maturati a Febbraio e Iva relativa al mese 

di Febbraio entro il 20/03/2020 (in un'unica soluzione). 

 

 

 

b) Imprese (individuali e societarie) e lavoratori autonomi con ricavi o compensi (nel 

periodo 2019) “inferiori” a 2 milioni di euro 

 

Per i soggetti (con domicilio fiscale o sede legale/operativa in Italia):  

o esercenti attività d’impresa (ditte individuali, società o ente non commerciale per 

l’attività commerciale svolta) o professionale (sia in forma individuale che associata) 

o che abbiano realizzato nel 2019 ricavi o compensi non superiori a € 2 milioni,  

sono prorogati al 31/05/2020 (che slitta al successivo 1/06/2020, in quanto cade di 

domenica) i versamenti che cadono tra l’8/03/2020 ed il 31/03/2020 relativi:  

⎯ alle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente/assimilato, e relative trattenute 

per addizionali Irpef (in generale si tratterà delle retribuzioni/compensi del mese di febbraio)  

⎯ all’Iva (si tratta del saldo Iva 2019 ed il debito periodico di febbraio)  

⎯ ai contributi previdenziali e assistenziali (dei lavoratori dipendenti/assimilati, posto 

che in tale periodo non è dovuto alcunché per l’eventuale posizione IVS dell’imprenditore)  

⎯ ai premi per l'assicurazione obbligatoria (Inail),  

senza applicazione di interessi.  

 



 
 

 

 

 

 

Il debito così accumulato dovrà essere versato entro il 31/05/2020:  

➢ in soluzione unica  

➢ o in un massimo di 5 rate di pari importo (la norma non chiarisce la scadenza delle rate), 

senza interessi. 

 

Ovviamente, è possibile non avvalersi della suddetta proroga e, quindi, versare le suddette imposte e 

contributi alle scadenze originarie. 

 

 ATT.:  I versamenti diversi da quelli sopra indicati dovranno, invece, essere versati entro il 

20/03/2020, potendo fruire solo della c.d. “miniproroga”; a titolo esemplificativo, dovranno 

essere versati entro il 20/03/2020 da tutti i contribuenti i seguenti tributi:  

⎯ le ritenute operate sui compensi ai professionisti e sulle provvigioni agli intermediari del 

commercio (es. agenti e procacciatori d’affari),  

⎯ la tassa annuale di vidimazione dei libri sociali, 

⎯ l’ISI/Iva forfettaria sugli apparecchi da intrattenimento, e così via.  

 

Esempio: 

Una ditta edile, con ricavi del 2019 inferiori a 2 milioni di euro, potrà versare ritenute operate 

sulle retribuzioni di Febbraio, contributi maturati a Febbraio e Iva relativa al mese di 

Febbraio entro il 31/05/2020 (in un'unica soluzione oppure in 5 rate di pari importo), 

mentre la tassa di vidimazione dei libri sociali dovrà comunque versarla entro il 

20/03/2020. 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

c) Imprese (individuali e societarie) turistico-ricettive oppure operanti in determinati 

settori, indipendentemente dai ricavi realizzati nel 2019 

 

Indipendentemente dai ricavi realizzati nel 2019, per: 

o le imprese turistico-ricettive, agenzie di viaggio e tour operator, nonché 

o le imprese che rientrano nel seguente elenco:  

 

sono prorogati al 31/05/2020 (che slitta al successivo 1/06/2020, in quanto cade di 

domenica): 

➢ i versamenti che cadono tra il 02/03/2020 ed il 30/04/2020 relativi a:  



 
 

 

 

 

⎯ alle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente/assimilato (in generale si 

tratterà delle retribuzioni/compensi del mese di febbraio e marzo)  

⎯ ai contributi previdenziali e assistenziali (dei lavoratori dipendenti/assimilati) 

⎯ ai premi per l'assicurazione obbligatoria (Inail) 

➢ i versamenti dell’Iva che cadono a Marzo (si tratta del saldo Iva 2019 ed il debito 

periodico di febbraio)  

 

Il debito così accumulato dovrà essere versato entro il 31/05/2020:  

➢ in soluzione unica  

➢ o in un massimo di 5 rate di pari importo (la norma non chiarisce la scadenza delle rate), 

senza interessi. 

 

Ovviamente, anche in tali casi, è possibile non avvalersi della suddetta proroga e, quindi, versare le 

suddette imposte e contributi alle scadenze originarie. 

 

Esempio: 

Una ditta di trasporto merci (o passeggeri) oppure un bar o pasticceria, indipendentemente 

dai ricavi del 2019, potrà versare ritenute operate sulle retribuzioni di Febbraio e Marzo e 

contributi maturati a Febbraio e Marzo entro il 31/05/2020 (in un'unica soluzione oppure 

in 5 rate di pari importo), mentre la tassa di vidimazione dei libri sociali dovrà comunque 

versarla entro il 20/03/2020. 

 

Nei prossimi giorni, seguiranno anche ulteriori mie circolari informative di 

approfondimento su ulteriori novità introdotte dal suddetto Decreto Cura Italia. 

 

Restando a disposizione per qualunque chiarimento in merito, Vi porgo cordiali saluti. 

Dott. Fabrizio Masciotti 


